








LE FONTI LETTERARIE DI AQUILEIA COSTANTINIANA 

marce forzate, con una armata di media grandezza 
(circa 30 .000 uomini, un quarto della sua forza mili­
tare) costituita da reparti d'élite della Gallia e della 
Britannia, già cimentatisi nelle guerre, e da prigionie­
ri di guerra germanici, alle Alpi; attraversate le Alpi 
Cozie irruppe in Italia settentrionale 32

. Espugnata 
la fortezza di Segusio, vinse le importanti battaglie 
nei pressi di Torino (alla vittoria seguì la resa di 
Torino e di Milano), poi di Brescia (Brixia), e, per 
terza, la assai difficile battaglia presso Verona, dove 
annientò il grosso delle forze di Massenzio in Italia 
settentrionale 33

. Scarse sono le notizie degli storici 
latini: Lattanzio menziona l'iniziale superiorità delle 
forze di Massenzio e quindi il della 
situazione a favore di Costantino 4

. Eutropio ricorda 
le vittorie di Costantino in «numerose battaglie» 35 ; 

Aurelio Vittore e la così detta Origo Costantini si 
limitano ad accennare alla principale battaglia presso 
Verona 36 . Modeste sono anche le notizie degli storici 
greci: Eusebio in due passi riferisce che Costantino 
prima di arrivare a Roma aveva per tre volte sconfitto 
l'esercito di Massenzio, informazione che corrispon­
de alle vittorie presso Torino, Brescia e Verona 37 ; 

Zosimo si limita a menzionare il comportamento di 
Costantino nei confronti dell'avversario: le città che 
si erano consegnate senza combattere erano state 
graziate, quelle che invece si erano opposte erano 
state distrutte. Che l'imperatore avesse avuto un 
comportamento misto tra severità e indulgenza viene 
riportato anche da altri autori 38 . I due panegirici del 
313 e del 321 scrivono a proposito di Aquileia: 

I) Cum enim dato obsessis tempore paenitendi 
Aquileiam quoque de legatis eorum supplicibus 
recepisses, cunctique se tibi dedissent quos obsi­
dendo seruaueras, ignouisti omnibus et uitam 
quam desperauerant reddidisti 39 . 

II Et quoniam me ad Urbis commemorationem 
fors quaedam intulit, non rerum ordo deduxit, 
neque reuocari inde orationem fas est quo iam­
dudum contenta ueniebat, praetereo te, Aquileia, 
te, Mutina, ceterasque regiones quibus propter 
insecutas incredibilium bonorum commoditates 
gratissima fuit ipsius oppugnationis iniuria 40 . 

Dopo la caduta di Verona una missione di Aquileia 
offrì la resa della città, ad arrendersi inoltre furono 
tutte le altre città che erano sotto assedio o per lo 
meno accerchiate. L'imperatore le graziò tutte e 
con ciò «restituì la vita di cui disperavano». Questo 
ragguaglio riportato nel panegirico del 313 coincide 
con quanto scriverà più tardi Nazario sul destino di 
«Aquileia, di Modena e di tutte le altre [non nomi­
nate] regiones», che, grazie all'eccezionale benevo­
lenza ( commoditates, delle quali non si conosce il 
contenuto) dell'imperatore, sopportarono con grande 
riconoscenza «la punizione dell'assedio» (oppugna­
tionis iniuria). I due passi non dimostrano necessa­
riamente che la città sia stata realmente assediata; 
certo è che si trovò in una situazione prossima a 
questo stato (accerchiamento con il controllo di tutte 
le strade, invito alla resa) 41 . Aquileia, alla caduta di 
Verona, offrì immediatamente la capitolazione, che 

32 Paneg. XII (IX), 5, 1-2 (l'esercito di Costantino era numericamente inferiore all'esercito con cui Alessandro sconfisse i Persiani; 
contava soltanto un quarto del suo intero esercito, Paneg. XII (IX), 3, 3: ... vix enim quarta parte exercitus ... La spedizione si sarebbe 
svolta nello stile della guerra lampo, Paneg. XII (IX), 5, 5: ... tam cito a Rheno ad Alpes ... pervolasse ... Sulla composizione dell'eser­
cito a darne notizia è Zos. 2, 15, 1 (PAsCHouo 2003, pp. 85; 217-218, nt. 24). 

33 Paneg. IV (X), 17, 3; 21, 1 (Segusio); XII (IX), 6-7; IV (X), 22-24 (la battaglia di Torino, poi la resa di Torino e di Milano); IV 
(X), 25, 1-2 e 4 (la battaglia equestre presso Brescia); XII (IX), 8, 1-2; IV (X), 25-26 (la battaglia presso Verona); BoNAMENTE 2014, pp. 
203-208. 

34 LACT. mort. persec. 44, 2-3 (Sources Chrétiennes 39, p. 126; pp. 429-432). Il giudizio dell'autore è di parte, in quanto voleva 
mettere particolarmente in rilievo la battaglia presso il ponte Milvio, in cui Costantino ebbe la meglio grazie all'aiuto divino. La va­
lutazione sulla iniziale supremazia di Massenzio potrebbe essere riferita alla difficile battaglia presso Verona, meno probabilmente al 
momento iniziale della spedizione verso l'Italia centrale, dove Costantino avrebbe potuto trovarsi in difficoltà per la riduzione delle sue 
forze (parte era rimasta, infatti, a difesa dell'Italia settentrionale). KUHOFF 2001, p. 901; KuHOFF 2011, p. 16. 

35 EuTROP. 10, 4, 3 (a cura di Franciscus RuEHL, Stuttgart 1975, p. 72). 
36 AuR. VrcT. Caes. 40, 20 (ediz. Pichlmayr, Gruendel, p. 123); Origo Const. 12 (KòNIG 1987, p. 38; pp. 103-105). 
37 Eus. Hist. ecci. 9, 9, 3 (a cura di Gustave BARDY, Sources Chrétiennes 55, Paris 1958, p. 62); Vita Constantini 1, 37, 2 (Fontes 

Christiani 83, p. 192). 
38 Zos. 2, 15, 1(PASCHOUD2003, p. 85; pp. 217-218, nt. 24). Secondo questa partizione, del primo gruppo avrebbero fatto parte le 

città di Torino, Milano e Aquileia, del secondo Segusio e Verona. Cfr. Paneg . XII (IX), 10, 5 ( ... in proeliisferocissimus et parta secu­
ritate mitissimus); Paneg. VI (VII), 12, 3; Eus. V. Const. 1, 46 (Fontes Christiani 83, p. 206). Selezione delle più recenti presentazioni 
della spedizione in Italia del 312: BLECKMANN 1996, p. 53; KuHOFF 2001, pp. 898-901; 0DAHL 2004, 101-104; Age ofConstantine 2006, 
pp. 69-70; HERRMANN-Orro 2007, pp. 39-41; BARNES 2011, pp . 80-82; KuHOFF 2011, pp. 14-16; MARCONE 2013, p. 38; RosEN 2013, pp. 
129-139 e 419-421; BONAMENTE 2014, pp. 209-210; PELLIZZARI 2014, pp. 157-158 . 

39 Panegyrici Latini XII (IX), 11, 1 (Panegyricus dictus Constantino filio Constantii, Treveris, a. 313). Edizioni e commenti del 
passo citato: (a) XII Panegyrici Latini (ediz. Mynors), p. 279; (b) Panégyriques Latins, Tome II. (ediz. Galletier, p. 132; (c) Traduzione, 
commento e ristampa dell'edizione Mynors: N1xoN, RoDGERS 1994, pp. 311-312, nt. 74; p. 600. 

40 Paneg. IV (X), 27, 1 (Nazarii panegyricus Constantino dictus, Romae, a. 321). Edizioni e commenti del passo citato: (a) XII 
Panegyrici Latini (ediz. Mynors), pp. 163-164; (b) Panégyriques Latins II. (ediz. Galletier, p. 185); Traduzione, commento e ristampa 
dell'edizione Mynors: NrxoN, RoDGERS 1994, p. 372, ntt. 112-113; p. 621. Vedi anche KuHOFF 2001, pp. 900-901, nt. 1675; BARNES 
2011, pp. 80-83. 

4 1 I pareri degli studiosi se Aquileia sia stata o meno posta sotto assedio divergono. La resa della città senza che vi sia stato un as­
sedio temporaneo è sostenuta in KòNIG 1987, p. 105 e KuHOFF 2001, p. 900, nt. 1674 (il nesso linguistico quos obsidendo seruaueris sta 
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venne accettata dall'imperatore. La resa tempestiva, 
accompagnata da atti di pentimento, si dimostrò per 
Aquileia una decisione corretta, considerato anche il 
fatto che si sarebbe potuto verificare il tentativo di 
Licinio di occupare la città da oriente 42

. Le truppe 
dell'allora alleato di Costantino, Licinio, stazionava­
no, infatti, a oriente di Aquileia (in parte dell'Istria, 
a Emana, nelle Alpi Giulie). Questi, due anni prima, 
aveva tentato senza successo di irrompere in Italia, 
visto che gli era stata promessa nell'incontro tenu­
to dai tetrarchi a Carnuntum nell'autunno del 308. 
Costantino, probabilmente per la delicata posizione 
della città situata in un area contigua al territorio 
di Licinio, decise di rinunciare ad entrare in città 
e di festeggiare la vittoria, a differenza di quanto 
aveva fatto dopo la battaglia di Torino, a Torino e a 
Milano 43 . Nulla sappiamo invece di come durante 
questi avvenimenti si sia comportata Emana, la città 
più orientale dell'Italia. Ma sarà proprio nel territorio 
tra Aquileia ed Emana, dove si trovava il punto di 
passaggio attraverso le Alpi, che alcuni anni dopo 
si andrà sviluppando un nuovo focolaio di crisi, che 
porterà alla guerra tra i due imperatori (316) 44

. 

3. L'invito di Costantino al vescovo Teodoro a 
partecipare al concilio di Arles e le leggi promul­
gate ad Aquileia 

Costantino come suprema autorità della metà 
occidentale dell'Impero cercò di risolvere il conflitto 
della chiesa in Africa ( donatismo) convocando un 
concilio, invitando vescovi scelti provenienti dalle 
regioni a lui sottoposte (Italia, Gallia, Britannia, 
Spagna e Africa) e provvedendo al loro viaggio a 
spese dello stato. Tra i 36 (o al massimo 45) vescovi 
invitati al concilio di Arles (I agosto 314) vi era anche 
il vescovo aquileiese Teodoro. La lettera dell'impera­
tore al vescovo Crescente ( Criscens, anche Chrispus 
o Chrestus) di Siracusa, conservata da Eusebio, ci 
dà l'idea della preparazione del concilio sul piano 
organizzativo: l'imperatore scrive al vescovo sicilia-

no di richiedere al governatore della provincia una 
carrozza, di scegliere come compagni di viaggio due 
accompagnatori di basso rango (un sacerdote e/o un 
diacono) e tre servitori, che avrebbero fatto da scorta 
durante il viaggio, e di fare in modo di arrivare pun­
tuale alla meta 45 . Da queste indicazioni procedurali 
possiamo dedurre che il vescovo aquileiese Teodoro, 
in considerazione della lettera d'invito dell'imperato­
re, avesse ottenuto dal carrectar della provincia della 
Venetia et Histria la carrozza del servizio postale di 
stato e, accompagnato dal chierico di basso rango (il 
diacono Agathan ovvero Agustun) e da alcuni servito­
ri, avesse intrapreso il viaggio per giungere ad Arles 
(secondo l'ltinerarium Burdigalense dell'anno 333 
d. C. in tutto 726 miglia ovvero circa 1089 chilome­
tri) 46 . Lì sorprendentemente si firmò come «vescovo 
di Aquileia nella provincia di Dalmazia» (!) 47

. La 
partecipazione all'importante concilio e la sua firma 
apposta nell'elenco dei presenti in posizione elevata 
(al quarto posto) ci dicono del prestigio goduto dalla 
diocesi di Aquileia. Dalle fonti risulta che il vescovo 
Teodoro fu l'unico cittadino conosciuto di Aquileia 
ad aver avuto contatti con l'imperatore: in qualità di 
partecipante al concilio fu destinatario della lettera 
dell'imperatore ai vescovi conciliari e del suo saluto 
al momento del commiato 48

. 

Nei tre anni della diarchia Costantino-Licinio 
prima che tra loro scoppiasse la prima guerra (313-
31617), quando Aquileia (con Emana) rappresentava 
per così dire il territorio di confine nelle vicinanze 
dell'Illirico, dove governava con tendenze sem­
pre più ostili Licinio, Costantino non promulgò in 
Aquileia alcuna legge. Nel periodo della diarchia 
tra la prima e la seconda guerra contro Licinio (317 -
323/4), in cui Costantino si trattenne prevalentemen­
te nell'Illirico (a Serdica, a Sirmia, a Tessalonica), 
durante il suo viaggio in Italia (nel 318) si fermò per 
più tempo (dal 23 maggio al 30 luglio) ad Aquileia, 
sostando nella metropoli adriatica anche sulla via 
del ritorno dall'Italia ai Balcani (il 12 ottobre). Ad 
Aquileia promulgò più leggi inviandole ai più alti 
funzionari di Roma e dell'Italia 49

. 

a significare che la città è stata rispanniata dall'assedio essendosi arresa prima); CLAUSS 2005, p. 34; HERRMANN-Orro 2007, p. 40 (resa 
volontaria). N1xoN, RooGERS 1994, pp. 311-312, nt. 74 suppongono che Aquileia sia stata sottoposta ad assedio per poi arrendersi. 

42 Cfr. BLECKMANN 1996, p. 53; BARNES 2011, p. 81. 
43 Paneg. XII (IX), 7 (NrxoN, RoDGERS 1994, pp. 306-307, ntt. 46-53). 
44 BRATOZ 2014. 
45 Eus. Hist. eccl. 10, 5, 23 (Sources Chrétiennes 55, p. 110). HERRMANN-Orro 2007, pp. 85-87; p. 227, ntt. 101-109. 
46 Itin. Burd. 558, 1-559,13 (Itineraria Romana I, a cura di Otto CUNTZ, Stuttgart 1990, p. 88: .. . fit ab Arelato Mediolanum usque 

milia CCCCLXXV ... fit a Mediolano Aquileia usque milia CCLI ... ). 
47 ConciliumArelatense a. 314: Subscriptiones (Concilia Galliae a. 314-A. 506, a cura di Charles MuNIER, Corpus Christianorum, 

Series Latina 148, 1963, p. 14, righe 10-11 (codice C); p. 16, righe 10-11 (codice K); p. 17, righe 10-11 (codici G e N); p. 18, righe 
10-11 (codice ly); p. 19, righe 6-7 (codice T); p. 21, righe 8-9 (codici A e D).Conci/es Gaulois du IV siècle, a cura di Jean GAUDEMET, 
Sources Chrétiennes 241, Paris 1977, p. 58, righe 10-11: Theodorus episcopus, Agustun diaconus de ciuitate Aquilegensium prouincia 
Dalmatia). Cfr. BRATOZ 2008, pp. 225-228; L1zz1 TESTA 2014, pp. 41-44, 51-53. 

48 KErL 1989, pp. 76-81 (la lettera di Costantino destinata ai vescovi sinodali); HERRMANN-Orro 2007, p. 87; pp. 227-228, ntt. 109-
110. 

49 Nella sequenza cronologica si susseguono: (1) Cod. Theod. 9, 16, 3 (23 maggio; destinatario Septimius Bassus,praefectus urbi; 
settore tematico: De maleficis et mathematicis [Codex Theodosianus cum Constitutionibus Sirmondianis, a cura di Theodor MoMMSEN 
e Paul KRuEGER, Dublin, Zi.irich 1971, 4 ediz., p. 460]). (2) Cod. Theod. Il, 30, 9 (ediz. Mommsen, Krueger, p. 626) = Cod. Just. 7, 
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Da imperatore unico nel 326 si recò per l'ultima 
volta in Italia per celebrare a Roma il ventennale del 
suo governo e il governo decennale dei figli Crispo 
e Costantino II come cesari. Tre leggi emanate ad 
Aquileia confermano il suo soggiorno nella metropoli 
adriatica (dal I al 4 aprile) durante il viaggio in Italia 
e sulla via del ritorno nei Balcani in autunno (il 22 
novembre). L'ultima legge, in merito al suo contenu­
to (la nullità degli atti giuridici estorti) 50 , è la meno 
interessante; anche la seconda legge (del 4 aprile) 
può essere inserita nel quadro delle norme giuridiche 
che sanzionavano severamente i rapporti sessuali non 
permessi (il tutore che avesse abusato della ragazza 
minorenne sarebbe stato condannato alla deportazio­
ne e alla confisca di tutti i suoi beni) 51 . Particolare 
significato riveste la legge sul divieto di rapimento 
di una ragazza giovane (de raptu virginis), firmata 
dall'imperatore ad Aquileia il I aprile 326 e indirizzata 
all'intera popolazione (ad populum). Sotto l'influenza 
degli avvenimenti, che provocarono nell'imperatore 
una reazione pressoché "isterica", e che forse sono da 
collegarsi all'esecuzione del figlio Crispo, Costantino 
dispose per il rapitore della ragazza e per quanti ave­
vano collaborato all'azione la pena di morte in forma 
di supplizio 52 . Queste leggi concludono l'elenco delle 
fonti letterarie su Aquileia al tempo di Costantino. 

Il panegirico 7 (6), pronunciato in onore di 
Massimiano e Costantino nell'estate del 307, m 

RIASSUNTO 

occasione della nomina da parte di Massimiano di 
Costantino a imperatore e delle stesse sue nozze con 
la di lui figlia Fausta, narra il primo incontro (attorno 
al 295) del giovane Costantino con Fausta, allora 
bambina di appena cinque anni, come era raffigurata 
in un affresco della residenza imperiale di Aquileia. 
In quella circostanza egli riceve dalla principessina 
come 'dono di fidanzamento' un elmo da parata. Il 
panegirico, eminentemente propagandistico, ha lo 
scopo di sottolineare la stretta alleanza politica e 
famigliare tra i due imperatori. 

Il panegirico 12 (9) del 313 e il panegirico 4 (10) 
del 321 (Nazarius) riferiscono del comportamento 
tenuto da Aquileia nella parte conclusiva degli scon­
tri in Italia settentrionale nell'estate del 312. Come 
molte altre città, anche Aquileia si schiera inizial­
mente contro Costantino, ma dopo le sue vittorie 
offre all'imperatore la resa e chiede la grazia. Per 
questo suo comportamento l'imperatore non solo la 
perdona, ma la ricompensa. 

Altri avvenimenti evidenziano i contatti di 
Costantino con Aquileia. Egli invita al sinodo di 
Arles dell'estate 314, da lui convocato, Teodoro, che 
si firma come «vescovo di Aquileia nella provincia di 
Dalmazia» ( ! ) . Questa provincia era sotto il controllo 
di Licinio, prima suo alleato, poi il suo più ostile 
rivale. Costantino, inoltre, durante i suoi viaggi degli 
anni successivi sosta alcune volte ad Aquileia, dove 
promulga alcune importanti leggi. 

Il panegirico 7 (6), pronunciato in onore di Massimiano e Costantino nell'estate del 307 nell'occasione della nomina, 
da parte di Massimiano, di Costantino a imperatore e delle stesse sue nozze con la di lui figlia Fausta, narra il primo 
incontro (attorno al 295) del giovane Costantino con Fausta, allora bambina di appena cinque anni, come era raffigurato 
in un affresco della residenza imperiale di Aquileia. In quella circostanza egli ricevette dalla principessina come «dono 
di fidanzamento» un elmo da parata. Il panegirico, eminentemente propagandistico, ha lo scopo di sottolineare la stretta 
alleanza politica e famigliare tra i due imperatori. Il panegirico 12 (9) del 313 e il panegirico 4 (10) del 321 (Nazarius) 
riferiscono del comportamento tenuto, nell'estate del 312, da Aquileia nella parte finale degli scontri in Italia setten­
trionale. Come molte altre città, anche Aquileia si schierò inizialmente contro Costantino, ma dopo le sue vittorie offrì 

62, 15 (22 giugno; destinatario Iulius Severus, vicarius Italiae; settore tematico: de appellationibus [Codex Iustinianus. Corpus iuris 
civilis Il, a cura di Paulus KRUEGER, Dublin-Ztirich 1967, 14 ediz., p. 321]); (3) Cod. Theod. 12, 1, 6 (I luglio; destinatario: Patroclus, 
probabilmente governatore provinciale; settore tematico: De decurionibus (ediz. Mommsen, Krueger, pp. 663-664 = Cod. Iust. 5, 5, 3 
(ediz. Krueger, pp. 198-199). (4) Cod. Theod. 7, 22, 2 (30 luglio; destinatario: lulius Severus , vicarius Italiae; settore tematico: De.filiis 
militarium apparitorum et veteranorum [ ediz. Mommsen, Krueger, p. 356]). (5) Cod. Theod. 3, 17, 1 (12 ottobre; destinatario Septimius 
Bassus,praefectus urbi; settore tematico: De tutoribus et curatoribus creandis [ediz. Mommsen, Krueger, p. 158]). Per quanto attiene 
alla cronologia dei testi delle leggi e dei destinatari SEECK 1919, pp. 166-167; BARNES 1982, p. 74; CoRCORAN 2000, pp. 308-309. 

so Cod. Iust. 2, 19 (20), 11 (22 novembre; destinatario Euagrius praefectus praetorio [ediz. Krueger, p. 109]). BARNES 1982, p. 77, 
nt. 128. 

si Cod. Theod. 9, 8, 1 (ediz. Mommsen, Krueger, p. 450) = Cod. Iust. 9, 10, 1 (4 aprile; destinatario Bassus vicarius Italiae [ediz. 
Krueger, p. 377]). 

s2 Cod. Theod. 9, 24, 1 (ediz. Mommsen, Krueger, pp. 476-477). JoNEs 1962, p. 199, reputa che la ragione che spinse Costantino 
a promulgare la legge, scritta in "tono isterico", fu l" 'affaire" Crispo, all'origine della tragedia famigliare . Cfr. anche LIEBS 1985, pp. 
95-96; LIEBS 2006, p. 103; HERRMANN-0TTO 2007, p. 178. 
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all'imperatore la resa e chiese la grazia. Per questo suo comportamento l'imperatore non solo la perdonò, ma, anzi, la 
ricompensò. Altri avvenimenti evidenziano i contatti di Costantino con Aquileia. Egli invita al sinodo di Arles dell ' estate 
314, da lui convocato, Teodoro, che si firma come «vescovo di Aquileia nella provincia di Dalmazia»(!). Questa provin­
cia era sotto il controllo di Licinio, prima suo alleato, poi il suo più ostile rivale. Costantino, inoltre, durante i suoi viaggi 
degli anni successivi sosta alcune volte ad Aquileia, dove promulga alcune importanti leggi. 

Parole chiave: panegirici Latini; primo incontro di Costantino con Fausta; capitolazione di Aquileia nel 312; sinodo di 
Arles; leggi di Costantino. 

ABSTRACT 
LITERARY SouRcEs ON CoNSTANTINE' s CoNTACTS WITH AQUILEIA 

Panegyric 7 (6) in honour of Maximianus and Constantine, which was presented in the summer of 307 upon Constantine 's 
assumption of the imperial title by Maximianus and his contemporaneous marriage to Maximianus' daughter Fausta, 
depicts the first meeting of the young Constantine with the then 5-year-old Fausta (about 295) as it was portrayed 
by a painting at the imperial palace in Aquileia. On that occasion, he accepted a parade helmet from the princess as 
an "engagement present" . The purpose of the propaganda speech is to emphasize the politica! and familial relation­
ship between the two emperors. Panegyrics 12 (9) of 313 and 4 (10) of 321 (Nazarius) cover Aquileia's conduct upon 
Constantine's war in northern Italy in the summer of 312. Just like severa! other cities, Aquileia initially opted against 
Constantine, however, following his victories it offered to surrender and at the same time asked for mercy. Its conduct 
not only induced the emperor to grant a pardon to Aquileia but also to reward it. Constantine's contacts with Aquileia are 
also highlighted by the following: the synod of Arles in the summer of 314 that was called by the emperor and attended 
also by Bishop Theodore of Aquileia who presented himself in the minutes as a bishop from Dalmatia (!). This province 
was under the authority of Licinius, bis ally who was soon to become his worst competitor. In the later years, Constantine 
visited Aquileia on several occasions during his journeys and issued some important laws there. 

Keywords: Panegyrici Latini; Constantine's and Fausta's first meeting; surrender of Aquileia in 312; synod of Arles; 
Constantine's legislation. 
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